L’Assemblea UMI, riunitasi a Bologna il 21 maggio 2011:

· sottolinea l’importanza della diffusione all’interno dell’Università di una cultura della valutazione e della responsabilizzazione delle scelte, e ribadisce l’interesse e la disponibilità della comunità matematica a partecipare e a essere sottoposta a procedure di valutazione; in particolare, chiede con forza che l’esercizio VQR  (Valutazione Qualità e Ricerca)  sia operativo al più presto;

· conferma l’adesione all’impostazione data nel documento di lavoro sugli indicatori di attività scientifica e di ricerca del Consiglio Universitario Nazionale, pubblicato sul sito CUN con data 28 gennaio 2009, riguardo la determinazione di criteri e parametri per la valutazione della ricerca matematica, con particolare riguardo alle procedure di abilitazione per i ruoli di professore associato e ordinario;

· fermo restando che la responsabilità della valutazione analitica dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche nelle procedure di abilitazione scientifica nazionale deve essere pienamente assunta dai componenti delle commissioni, le quali devono entrare nel merito scientifico dei candidati, in accordo col documento sulla Valutazione della ricerca in Matematica prodotto dalla Commissione Scientifica UMI nel giugno 2010, suggerisce che le commissioni consultino una pluralità di indicatori, evitando però in ogni caso un uso automatico di essi e tenendo conto delle loro caratteristiche e dei loro limiti, evidenziati dai massimi organismi scientifici mondiali per la ricerca matematica. 

· ritiene che dai possibili commissari per le procedure debbano essere esclusi professori con scarsa o nulla produzione scientifica negli ultimi cinque anni, e che in ogni caso debbano essere preferiti professori pienamente partecipi della comunità scientifica internazionale e con esperienza di formazione alla ricerca, di valutazione e di direzione della ricerca. 

